
 
 
 

Protocollo RC n. 6280/2022 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO 2022) 
 

L’anno duemilaventidue, il giorno di lunedì ventotto del mese di febbraio, alle ore 
10,35 nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 GUALTIERI ROBERTO…………….…….… Sindaco 8 ONORATO ALESSANDRO …………….… Assessore 
2 SCOZZESE SILVIA …………….…….…….. Vice Sindaco 9 PATANE’ EUGENIO …………….………… Assessore 
3 ALFONSI SABRINA …………….…….…… Assessora 10 PRATELLI CLAUDIA …………….………. Assessora 
4 CATARCI ANDREA …………….…….…… Assessore 11 SEGNALINI ORNELLA …………….…….. Assessora 
5 FUNARI BARBARA …………….…….…… Assessora 12 VELOCCIA MAURIZIO …………….……. Assessore 
6 GOTOR MIGUEL ……………………….…. Assessore 13 ZEVI ANDREA TOBIA …………….……. Assessore 
7 LUCARELLI MONICA …………….……… Assessora    

 
Sono presenti il Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Catarci, Funari, Pratelli, Segnalini 
e Zevi. 

Intervengono in modalità telematica gli Assessori Gotor e Veloccia. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 
Entra nell’Aula l’Assessora Lucarelli. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 64 
Avviso Pubblico per la presentazione di proposte per la realizzazione di 
strutture da destinare ad asili nido e scuole di infanzia, da finanziare 
nell’ambito del PNRR, Missione 4-Istruzione e Ricerca-Componente 1-
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università-Investimento 1.1.“ Piano per asili nido e scuole dell’infanzia 
e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato 
dall’Unione europea-Next Generation EU-Registro Ufficiale U.0048047 
del Ministero dell’Istruzione del 02.12.2021.  
Approvazione della integrazione alle proposte di candidatura per la 
partecipazione di Roma Capitale. 

Premesso che: 

La pandemia, e la conseguente crisi economica, hanno spinto l’Unione Europea a formulare 
una risposta coordinata sia a livello congiunturale, con la sospensione del Patto di Stabilità 
e ingenti pacchetti di sostegno all’economia adottati dai singoli Stati membri, 
sia strutturale, in particolare con l’approvazione, il 20 luglio 2020, del programma Next 
Generation EU (NGEU). 

Il Next Generation EU segna un cambiamento epocale per l’Unione Europea mettendo in 
campo una quantità di risorse per rilanciare la crescita, gli investimenti e le riforme pari 
a 750 miliardi di euro. 



Una delle principali componenti del NGEU è il Dispositivo per la ripresa e la resilienza 
(Recovery and Resilience Facility) istituito con il Regolamento UE 2021/241 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, pubblicato sulla GUUE Serie L57 del 18.02.2021 e 
entrato in vigore il 19.02.2021, che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una 
dimensione totale di 672,5 miliardi di euro, di cui 312,5 miliardi come sovvenzioni e 360 
miliardi come prestiti a tassi agevolati.

Il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza enuncia sei grandi aree di intervento (pilastri), sui 
quali i Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza degli Stati membri (PNRR) devono 
focalizzarsi in termini di investimenti e riforme, con l’obiettivo di accelerare la transizione 
ecologica e digitale, migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori e conseguire 
una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale.

Per conseguire tali obiettivi specifici il Dispositivo di Ripresa e resilienza fornisce 
un sostegno finanziario che consentirà agli Stati membri di raggiungere i traguardi e gli 
obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro Piani per la ripresa e la 
resilienza.

Per accedere ai fondi del programma Next Generation EU (NGEU) l’Italia ha presentato 
all’ Unione Europea il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, noto anche come 
“Recovery Plan”, approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione 
Europea il 13 luglio 2021.

Il PNRR descrive le priorità di investimento per l’arco temporale 2021-2026, con 
l’obiettivo di rilanciare la struttura economico-sociale del Paese puntando in particolare 
sulle leve della digitalizzazione, della transizione ecologica e dell’inclusione sociale.

Il PNRR, realizzato secondo le linee guida emanate dalla Commissione Europea, si articola 
su tre assi principali strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e innovazione, 
transizione ecologica, inclusione sociale e raggruppa i progetti di investimento in 16 
Componenti che definiscono obiettivi e traguardi cadenzati temporalmente, a loro volta 
raggruppate in 6 Missioni: “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”; 
“Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”; “Infrastrutture per una Mobilità 
Sostenibile”; “Istruzione e Ricerca”; “Inclusione e Coesione” e “Salute”.

Il potenziamento dei servizi di istruzione incontra una serie di misure nel PNRR tra le quali 
la Missione 4 - Istruzione e Ricerca – Componente C1, Investimento 1.1 “Piano per asili 
nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” che
persegue come finalità la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili e 
delle scuole dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima infanzia e 
offrire un concreto aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro e la conciliazione tra vita familiare e professionale.

Il Ministero dell'Istruzione, di concerto con il Ministero per il sud e la coesione territoriale, 
con il Ministero per la famiglia e le pari opportunità e con il Ministero per gli affari regionali 
e le autonomie, con il decreto n. 343 del 02 dicembre 2021 “Decreto per la definizione dei 
criteri di riparto, su base regionale, delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e delle modalità di individuazione degli interventi” ha definito i criteri di riparto, su base 
regionale, delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e ha previsto, quale
modalità di individuazione degli interventi da ammettere al finanziamento, la selezione 
mediante avviso pubblico. 

L’Articolo 2, comma 1, del decreto n.343 rubricato Missione 4, Componente 1 – Istruzione 
e ricerca – Investimento 1.1 – “Piano per gli asili nido e le scuole dell’infanzia” dispone 
che: “Al fine di ridurre il divario nei servizi educativi per la prima infanzia e incrementare 
il numero dei nuovi posti disponibili nella fascia di età 0-6 anni, come previsto da target 
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del PNRR, le risorse pari ad € 3.000.000.000,00, di cui euro 2.400.000.000,00 per la fascia 
di età 0-2 anni ed euro 600.000.000,00 per la fascia di età 3-5 anni, sono ripartite su base 
regionale secondo i criteri di cui ai commi 2 e 3, individuati nell’ambito dei dati ISTAT e 
delle Anagrafi in possesso del Ministero dell’istruzione, e relativi pesi ponderali”. 

In attuazione del suindicato decreto, il Ministero dell’istruzione ha pubblicato, in data 02 
dicembre 2021, sul portale www.pnrr.istruzione.it, l’Avviso pubblico per la presentazione 
di proposte per la realizzazione di strutture da destinare ad asili nido e scuole di infanzia, 
da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 4-Istruzione e Ricerca-Componente 1-
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università-
Investimento 1.1. “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 
per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea-Next Generation EU” Registro 
Ufficiale U.0048047. 

L’Avviso disciplina la procedura per la presentazione delle proposte, i criteri per 
l’ammissibilità delle candidature e per la valutazione degli interventi nonché le modalità di 
predisposizione delle graduatorie e di gestione degli interventi. 

L’Avviso Pubblico, in ossequio a quanto definito nel PNRR in relazione all’Investimento 
1.1., ha come obiettivo la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido 
e delle scuole dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima infanzia 
e offrire un concreto aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro e la conciliazione tra vita familiare e professionale. 

Si vuole così implementare l'offerta educativa e la qualità dell'insegnamento, rinnovando 
gli ambienti di apprendimento e raggiungendo, entro la data del 31 dicembre 2025, il target 
di livello europeo e nazionale di almeno 264.480 nuovi posti tra asili nido e scuole di 
infanzia.

Nel rispetto della ripartizione su base regionale disposta con il decreto 343/2021, per il 
potenziamento delle infrastrutture per la fascia di età 0-2 anni (asili nido) è destinata una 
dotazione finanziaria complessiva pari a € 2,4 miliardi, di cui il 55,29% destinato a 
candidature proposte da parte degli enti locali del Mezzogiorno. Per il potenziamento delle 
infrastrutture per la fascia di età 3-5 (scuole dell’infanzia), è destinata una dotazione 
finanziaria pari a € 600 milioni, il cui 40% delle risorse è destinato alle candidature proposte 
da parte di enti locali appartenenti alle Regioni del Mezzogiorno.

L’Avviso, rivolto ai comuni e unioni di comuni, proprietari di edifici pubblici adibiti ad 
asili nido e/o scuole di infanzia secondo quanto previsto dalla legge 11 gennaio 1996, n. 
23, all’art.4, comma 1, prevede che: “Sono finanziabili proposte progettuali relative 
esclusivamente alla nuova costruzione, sostituzione edilizia, messa in sicurezza, 
ristrutturazione e riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili nido, servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera, e scuole di infanzia, che prevedano: 

a) demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e/o scuole di 
infanzia o da destinare ad asili nido o scuole di infanzia, finalizzata alla creazione di nuovi 
posti; 

b) nuova costruzione di edifici pubblici da destinare ad asili nido o scuole di infanzia; 

c) ampliamenti di edifici scolastici esistenti finalizzati alla realizzazione di asili nido o 
scuole di infanzia; 

d) riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici pubblici già destinati 
ad asili nido o scuole di infanzia che consentano il recupero dell’edificio per la creazione 
di nuovi posti; 
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e) riconversione di edifici pubblici, di proprietà dell’ente proponente, da destinare ad asili 
nido o scuole di infanzia per la creazione di nuovi posti. 

Agli gli enti locali è richiesto l’impegno a mantenere la destinazione d’uso educativo per 
gli edifici interessati dagli interventi e a garantire la funzionalità degli stessi per un periodo 
minimo di 5 anni dalla liquidazione finale dei finanziamenti concessi. 

I lavori relativi alla tipologia di intervento proposto devono essere aggiudicati entro il 20 
giugno 2023 e terminati entro e non oltre il 31 dicembre 2025.

Il Ministero dell’Istruzione provvederà ad approvare le graduatorie redatte su base 
regionale e ad individuare gli enti ammessi al finanziamento. 

Considerato che:

Roma Capitale persegue da tempo politiche attive a sostegno dell’istruzione consistenti nel 
potenziamento del patrimonio scolastico comunale e considera prioritario il potenziamento 
dei servizi educativi per la prima infanzia nella fascia di età 0-6 anni, migliorando il servizio 
offerto alle famiglie a supporto, anche, dell’occupazione femminile.

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresenta un’irrinunciabile 
opportunità per poter accedere ai fondi e realizzare infrastrutture e servizi indispensabili 
per la crescita di Roma.

L’Avviso Pubblico fissa, quale termine di scadenza per la presentazione delle candidature, 
la data del 28 febbraio 2022, ore 15.00.

A decorrere dalla data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico, la Vice Direzione Generale 
Servizi al Territorio e Decoro ha svolto un’ampia e articolata istruttoria procedimentale 
coordinando diversi tavoli tecnici, formalizzati successivamente con la Determinazione 
Dirigenziale rep. DG 25/2022, a cui hanno partecipato i Municipi, il Dipartimento 
Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana e il Dipartimento Scuola, 
Lavoro e Formazione professionale.

Nel corso delle riunioni svoltesi in data 14/20/23/28 dicembre 2021 è stata effettuata una 
ricognizione delle proposte progettuali afferenti il bando, al fine di reperire le informazioni 
e individuare gli elementi quali-quantitativi essenziali per rimettere ai competenti organi 
capitolini la scelta definitiva dei progetti da presentare in risposta all’Avviso Pubblico.

Nella riunione del 13.01.2021 (verbale prot. DG 1255/2022), i funzionari della Vice 
Direzione Generale Servizi al Territorio hanno coordinato il flusso informativo con le 
strutture capitoline e riepilogato brevemente i contenuti relativi all’Avviso Pubblico 
relativamente al quale sono pervenute complessivamente 40 proposte di candidatura, 
oggetto di un’ampia istruttoria interna di secondo livello, finalizzata a individuarne la 
rispondenza ai criteri individuati dal bando e la completezza documentale.

Tenuto conto dei criteri indicati dal bando e della completezza documentale (in particolare 
per quanto concerne la vulnerabilità sismica) sono state individuate n. 16 proposte di 
candidatura, delle quali n.11 interventi di nuova costruzione e n.5 interventi di 
ampliamenti/riqualificazioni/ riconversioni di asili nido e scuole per la prima infanzia.

Con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 57 del 25 febbraio 2022 è stata approvata la 
partecipazione di Roma Capitale dall’Avviso Pubblico per la presentazione delle 
sopracitate n.16 proposte di candidatura per la realizzazione di strutture da destinare ad asili 
nido e scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 4-Istruzione e 
Ricerca-Componente 1-Investimento 1.1. “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e 
servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea-Next 
Generation EU-Registro Ufficiale. U. 48047 del 2 dicembre 2021.

4



L’Amministrazione Comunale, a seguito di successiva valutazione e al fine di valorizzare 
pienamente le opportunità rese disponibili dal “Piano per gli asili nido e le scuole 
dell’infanzia”, ha ritenuto di poter estendere la candidatura di ulteriori n.4 proposte, di cui 
n.1 intervento di demolizione e ricostruzione e n.3 interventi di riqualificazione, come di 
seguito riportati:

- Intervento di demolizione e nuova costruzione art.4, comma 1, lett. a) Avviso 
Pubblico

1) Municipio IV

demolizione e ricostruzione dei padiglioni della Scuola dell’Infanzia “Piccinini”

CUP J86F22000000006

Costo stimato:890.400,00

Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Daniela Menolascina

La scheda tecnica di progetto è redatta dalla Direzione Tecnica del Municipio IV

- Interventi di riqualificazione art. 4, comma 1, lett.d) Avviso Pubblico
2) Municipio IV

riqualificazione funzionale e messa in sicurezza scuola dell’Infanzia “Palenco”-I.C. 
Giovanni Palombini

CUP J87G22000010006

Costo stimato:4.368.000,00

Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Daniela D’Angeli

3) Municipio IV
riqualificazione funzionale e messa in sicurezza scuola dell’Infanzia e Sezione Ponte 
“Fabio Filzi”

CUP J87G22000000006

Costo stimato:2.639.000,00

Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Marta Morciano

4) Municipio XI

riqualificazione funzionale e messa in sicurezza Asilo Nido “Araba Fenice”

CUP J83C22000050006

Costo stimato: 500.000,00

Responsabile Unico del Procedimento: F.P.I. Alberto Giovangrassi

Preso atto che 

in data 24 febbraio 2022 il Direttore del Dipartimento Coordinamento Sviluppo 
Infrastrutture e Manutenzione Urbana ha attestato – ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettere 
i) e j) del Regolamento sugli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza 
della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’amministrazione approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: E. Dello Vicario 
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in data 25 febbraio 2022 il Direttore della Direzione Urbanizzazioni Secondarie e 
Completamento del Programma ha espresso il parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
49 del T.U.E.L, D. Lgs. n. 267/2000;

Il Direttore F.to Maurizio Di Tosto

in data 25 febbraio 2022 il Vice Direttore Generale Servizi al Territorio e Decoro ha 
attestato – ai sensi dell’art.12, comma 3, del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e 
Servizi, come da dichiarazione in atti, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto 
con gli obiettivi di programma, operativi e gestionali.

Il Direttore F.to: R. Botta

in data 25 febbraio 2022 il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 
18.08.2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto, rilevando la necessità dell’adeguamento, in 
caso di approvazione del finanziamento, degli strumenti di pianificazione dell’Ente (DUP 
2022-2024, Piano Triennale delle Opere Pubbliche e Bilancio di Previsione 2022-2024)”.

Il Vice Ragioniere Generale F.to: M. Corselli

Visti:

-la Legge n.241/90

-il Regolamento UE n.2021/241

-il PNRR approvato con decisione del Consiglio U.E. del 13.07.2021

-la Missione 4-Componente 1–Investimento 1.1.

-il Decreto del Ministero dell’Istruzione n.343 del 02.12.2021

-l’art.34 dello Statuto di Roma Capitale così come da ultimo modificato con la 
deliberazione dell’Assemblea Capitolina n.5 del 31 gennaio 2018;

Preso atto che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 
18.08.2000, n. 267;

LA GIUNTA CAPITOLINA
Per i motivi espressi in narrativa

DELIBERA
- di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;

- di approvare la integrazione alla proposte di candidatura per la partecipazione di Roma 
Capitale all’ “Avviso Pubblico per la presentazione di proposte per la realizzazione di 
strutture da destinare ad asili nido e scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito del 
PNRR, Missione 4-Istruzione e Ricerca-Componente 1-Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università-Investimento 1.1. Piano per asili 
nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia, finanziato 
dall’Unione europea-Next Generation EU” -Registro Ufficiale U.0048047 del Ministero 
dell’Istruzione del 02.12.2021;
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- di approvare, per la partecipazione all’Avviso Pubblico Registro Ufficiale U.0048047 
del Ministero dell’Istruzione del 02 dicembre 2021, le seguenti ulteriori n. 4 proposte di 
candidatura che si aggiungono a quelle già approvate con Deliberazione di Giunta 
Capitolina n. 57 del 25 febbraio 2022;

- Intervento di demolizione e nuova costruzione art.4, comma 1, lett. a) Avviso 
Pubblico

1) Municipio IV

demolizione e ricostruzione dei padiglioni della Scuola dell’Infanzia “Piccinini”

CUP J86F22000000006

Costo stimato:890.400,00

Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Daniela Menolascina

La scheda tecnica di progetto è redatta dalla Direzione Tecnica del Municipio IV

- Interventi di riqualificazione art. 4, comma 1, lett.d) Avviso Pubblico
2) Municipio IV

riqualificazione funzionale e messa in sicurezza scuola dell’Infanzia “Palenco”-I.C. 
Giovanni Palombini

CUP J87G22000010006

Costo stimato:4.368.000,00

Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Daniela D’Angeli

La scheda tecnica di progetto è redatta dalla Direzione Tecnica del Municipio IV

3) Municipio IV

riqualificazione funzionale e messa in sicurezza scuola dell’Infanzia e Sezione Ponte 
“Fabio Filzi”

CUP J87G22000000006

Costo stimato:2.639.000,00

Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Marta Morciano

La scheda tecnica di progetto è redatta dalla Direzione Tecnica del Municipio IV

4) Municipio XI

riqualificazione funzionale e messa in sicurezza scuola Asilo Nido “Araba Fenice”

CUP J83C22000050006

Costo stimato: 500.000,00

Responsabile Unico del Procedimento: F.P.I. Alberto Giovangrassi

La scheda tecnica di progetto è redatta dalla Direzione Tecnica del Municipio XI

- di dare mandato al Direttore della Direzione Urbanizzazioni Secondarie e 
Completamento del Programma, del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e 
Manutenzione Urbana, Ing. Maurizio Di Tosto, alla presentazione delle ulteriori n.4 
proposte di candidatura approvate;

- di conferire mandato al Direttore del Dipartimento Coordinamento Sviluppo 
Infrastrutture e Manutenzione Urbana per la predisposizione degli atti necessari e 
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propedeutici all’inserimento degli interventi negli strumenti di programmazione 
economico finanziaria e al successivo inserimento delle opere nel conto economico 
patrimoniale,

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del D. Lgs n. 267 del 2000 e ss.mm.ii.

L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione 
che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
R. Gualtieri

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 3 marzo 2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 17 marzo 2022.

Lì, 2 marzo 2022 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to Angelo Gherardi
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